
L’Inpgi, dopo il passaggio della gestione
principale all’Inps, è l’unico ente
previdenziale che assicura le pensioni ai
giornalisti autonomi. Un ente che ha 900
milioni di euro di patrimonio e garantisce
alla categoria un servizio capillare tramite
gli uffici di corrispondenza delle
Associazioni di stampa.

I L  N O S T R O  P R O G R A M M A
Vogliamo un Inpgi che accompagni i
colleghi in ogni fase della vita lavorativa
dal punto di vista previdenziale e
dell’assistenza sociale. Un Inpgi sempre
più solidale con chi è in difficoltà con la
conferma del progetto Casagit W-IN
(assistenza sanitaria integrativa gratuita
per migliaia di colleghi) e con nuove
misure di sostegno al reddito, allargando il
welfare a chi oggi ne è escluso (anche con
un progetto di microcredito). Vogliamo
agganciare il coefficiente di rivalutazione
delle pensioni al costo reale della vita  e
mantenere le attuali regole di uscita, come 

Età pensionabile 63 anni
Aliquote contributive

Cococo autonomi 28% (2/3 a carico del committente)
compresa quota disoccupazione
Cococo pensionati o chi ha già un lavoro dipendente:
17% (2/3 a carico del committente)
P.Iva (e assimilati): 4% (rivalsa sul committente) + 12%
fino a 24.000 lordi e il 2% in più per la quota che supera
i 24.000

Welfare agli iscritti
(come copertura per 3 anni della quota Casagit)
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 la costante attenzione agli investimenti
(che nel 2023 hanno reso il 7,23%) ed
elaborare il primo «Bilancio sociale Inpgi»
che renda sempre più comprensibili,
incisive e positive le decisioni strategiche
dell’Istituto.

Vogliamo un Inpgi che abbia un ruolo
attivo nei cambiamenti epocali che sta
affrontando la professione, che investa in
un Ufficio Studi in sinergia con gli altri enti
di categoria per dare strumenti di lettura
del mercato del lavoro e della previdenza e
che, politicamente, faccia fronte comune
con FNSI, Ordine dei giornalisti, Casagit e
Fondo Complementare nel chiedere
riforme normative e previdenziali per
rendere la nostra professione più giusta ed
equa. 

Per fare tutto questo serve un Inpgi sempre
più radicato nei territori, con la conferma
degli uffici di corrispondenza per assistere i
colleghi e risolvere i loro problemi.

Dobbiamo difendere l’Inpgi perché continua a essere meglio dell’Inps

Età pensionabile 67 anni
Aliquote contributive

Cococo autonomi: 35,03% o 33,72% (2/3 a carico del
committente) a seconda se si è assicurati per la
disoccupazione oppure no
Cococo pensionati o chi ha già un lavoro dipendente:
24% (2/3 a carico del committente)
P.Iva (e assimilati) 26,07% (comprensivo della rivalsa
del 4% sul committente)
P.Iva (e assimilati) pensionati o chi ha già un lavoro
dipendente: 24% (comprensivo del 4% del
committente)

Nessun welfare agli iscritti

Votate  i  candidati  di  Controcorrente per  un Inpgi :  
sol ido,  sostenibi le ,  sol idale  e  vic ino ai  g iornal ist i  
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